CODICE DELLA STRADA
	PATENTI CONVERTIBILI

	OMESSA CONVERSIONE PATENTE – CONDUCENTE STRANIERO CON RESIDENZA (ANAGRAFICA) IN ITALIA ACQUISITA DA OLTRE 1 ANNO E TITOLARE DI VALIDA PATENTE RILASCIATA DA STATO ESTERO (non UE e non SEE ma convertibile in patente italiana)

Art. 136 comma 7 CdS in relazione all’Art. 126 comma 7 CdS

VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA - Sanzione Accessoria: RITIRO PATENTE


	CONDUCENTE STRANIERO CON RESIDENZA (ANAGRAFICA) IN ITALIA ACQUISITA DA NON OLTRE 1 ANNO E TITOLARE DI PATENTE ESTERA (non UE e non SEE ma convertibile in patente italiana) SCADUTA DI VALIDITÀ.

Art. 136 comma 7 CdS in relazione all’Art. 126 comma 7 CdS

VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA - Sanzione Accessoria: RITIRO PATENTE


	CONDUCENTE STRANIERO NON RESIDENTE IN ITALIA (in circolazione internazionale oppure con dimora in Italia ma non iscritto all’anagrafe della popolazione residente) E TITOLARE DI PATENTE ESTERA (non UE e non SEE ma convertibile in patente italiana) SCADUTA DI VALIDITÀ.

Art. 126 comma 7 CdS

VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA - Sanzione Accessoria: RITIRO PATENTE


	CONDUCENTE STRANIERO CON RESIDENZA (ANAGRAFICA) IN ITALIA ACQUISITA DA OLTRE

1 ANNO E TITOLARE DI PATENTE ESTERA (non UE e non SEE ma convertibile in patente italiana) SCADUTA DI VALIDITÀ.

Art. 136 comma 6 CdS in relazione all’Art. 116 comma 13 CdS ( REATO )

LA P.G. APPLICA FERMO PROVVISORIO DELL’AUTOVEICOLO PER 30 GG art. 224-ter CdS

(il sequestro prodromico alla confisca in caso di reiterazione non è di competenza della P.G.  nell’immediatezza del fatto)

SE TRATTASI DI MOTOVEICOLO (appartenente a persona non estranea al reato) SI APPLICA IL SEQUESTRO AMMINISTRATIVO AI FINI DELLA CONFISCA ex art. 213 co. 2-sexies CdS (il MOTOCICLO va immesso in deposito per almeno 30 gg. poi può essere dato in custodia al proprietario o avente diritto; il MOTOVEICOLO diverso dal motociclo può essere affidato anche subito a persona idonea).


	RESIDENZA - Il comma 1 dell’art. 136 cod. str. cita la residenza anagrafica per la conversione. In ordine al concetto di residenza, l’art. 12 della Direttiva 2006/126/CE dà una definizione di residenza "normale", da intendersi come il luogo in cui una persona dimora abitualmente, vale a dire per almeno 185 giorni all'anno. Tuttavia il riferimento alla residenza normale (cioè di fatto) non è ancora attuabile in Italia e fino a quando non verranno emanate nuove disposizioni, per l'applicazione degli articoli 135 e 136 C.d.S., bisognerà fare riferimento alla residenza "anagrafìca". (in tal senso anche Cassazione civ. sez. lavoro n. 10343 del 2011).


	PATENTI NON CONVERTIBILI

	(è opportuno confrontarsi con la Procura della Repubblica di Riferimento) Il Ministero dell'Interno con circolare 300/A/1/29353/111/84/1 dell'11/12/2007 distingue tra patenti convertibili e no ai fini della procedura sanzionatoria, richiamando le ordinanze della Corte costituzionale n. 260/2001 e n. 76/2000 (in tal senso anche una non recente della Cassazione sez. IV n. 273 del 1995 poi contraddetta dalle successive pronunce) tuttavia la giurisprudenza di merito e anche quella più recente di legittimità, interpretando la norma incriminatrice di cui all'art. 136 comma 6 cod. str. e la violazione amministrativa del successivo comma 7, e applicando il principio di stretta legalità e di tassatività, non fanno alcuna

distinzione tra patenti convertibili e non convertibili in patente italiana, per ogni patente estera (eccetto quelle UE e dello SEE equiparate a patenti italiane dalle norme del diritto comunitario) SI HA REATO SOLTANTO SE LA PATENTE (NON UE E NON SEE) È SCADUTA DI VALIDITÀ E SE IL CONDUCENTE HA RESIDENZA ANAGRAFICA IN ITALIA DA OLTRE UN ANNO (devono sussistere entrambi i presupposti). (per es. Cassazione sez. IV pen n. 6821 del 2011, n. 3699 del 1998; n. 2392 del 1997; G.I.P. Rovereto 12/02/2011 e 04/11/2010; Tribunale Bologna n. 722 del 2010; cassazione civile 228 del 2008)

	RESIDENZA DA OLTRE 1 ANNO

	FATTO TIPICO
	COME AGIRE
	SECONDO IL MINISTERO

	CONDUCENTE STRANIERO

CON RESIDENZA (ANAGRAFICA) IN ITALIA ACQUISITA DA OLTRE 1 ANNO E TITOLARE DI VALIDA PATENTE ESTERA
 (non UE e non SEE e non convertibile in patente italiana)
	Art. 116 comma 13 CdS in relazione all’Art. 135 comma 1 CdS

(REATO)

FERMO PROVVISORIO DELL’AUTOVEICOLO PER 30 GG

(art. 224-ter CdS)

SE TRATTASI DI MOTOVEICOLO

(appartenente a persona non estranea al

reato) SI APPLICA IL SEQUESTRO AMMINISTRATIVO AI FINI DELLA CONFISCA art. 213 co. 2-sexies CdS (il MOTOCICLO va immesso in deposito per almeno 30 gg. poi può essere dato in custodia al proprietario o avente diritto; il MOTOVEICOLO diverso dal motociclo può essere affidato anche subito a persona idonea)
	Art. 136 co. 7 CdS in relazione

all’art. 126 co. 7 CdS

VIOLAZIONE

AMMINISTRATIVA

Sanzione Accessoria:

RITIRO PATENTE

	CONDUCENTE STRANIERO

CON RESIDENZA (ANAGRAFICA) IN ITALIA ACQUISITA DA OLTRE 1 ANNO E TITOLARE DI PATENTE ESTERA 
(non UE e non SEE e non convertibile in patente italiana) 
SCADUTA DI VALIDITÀ
	Art. 116 comma 13 CdS in relazione all’Art. 135 comma 1 CdS (REATO)
	Art. 136 comma 6 CdS in

relazione all’Art. 116 comma

13 CdS (REATO)

	
	FERMO PROVVISORIO DELL’AUTOVEICOLO PER 30 GG (art. 224-ter CdS)

SE TRATTASI DI MOTOVEICOLO (appartenente a persona non estranea al reato)

SI APPLICA IL SEQUESTRO AMMINISTRATIVO AI FINI DELLA CONFISCA art. 213 co. 2-sexies CdS (il MOTOCICLO va immesso in deposito per almeno 30 gg. poi può essere dato in custodia al proprietario o avente diritto; il MOTOVEICOLO diverso dal motociclo può essere affidato anche subito a persona idonea)


